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Allegato B) al n. 64810/41721 di rep. 

STATUTO 

NORME RELATIVE AL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA' 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE-SEDE-OGGETTO-DURATA 

ART.1 

Denominazione sociale 

E' costituita una società a responsabilità limitata  sotto la 

denominazione sociale di "SST - Società per i Servi zi di Trasporto 

s.r.l." a prevalente capitale pubblico locale.  

ART. 2 

Sede 

La società ha la propria sede legale ed amministrat iva nel Comune 

di Ferrara, all'indirizzo che risulterà dagli atti depositati 

presso il Registro delle Imprese. Con decisione del l'Organo 

Amministrativo si potrà trasferire la sede sociale entro il 

territorio del Comune di Ferrara ed istituire o sop primere altre 

sedi operative, filiali, uffici, rappresentanze e r ecapiti in 

località diverse dalla sede legale.  

ART. 3 

Oggetto sociale 

Nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di mobi lità, la 

società ha per oggetto: 

1) lo svolgimento di attività di trasporto pubblico , ivi 

compresi i trasporti turistici, scolastici e i nole ggi con 

conducente, 

2) la gestione di aree ed autorimesse destinate a p archeggio e 

sosta controllata (con esclusione del territorio de l Comune di 

Ferrara), 

3) l'installazione e la manutenzione della segnalet ica 

orizzontale, verticale e luminosa anche costituita da pannelli 

a messaggio variabile, 

4) l'esercizio di attività strumentali alla circola zione e alla 

manutenzione di automezzi, 

5) la gestione di centri di prenotazione per i serv izi di 

trasporto a chiamata, nonché attività di cartografi a del 

territorio, programmazione, organizzazione e ottimi zzazione di 

percorsi, orari e turni dei servizi di trasporto, 

6) l'esercizio di attività di distribuzione e vendi ta al 

pubblico di titoli di viaggio del servizio pubblico  locale, nonché 

attività di diffusione di informazioni pubblicitari e, 

7) l'installazione e la manutenzione delle pensilin e e delle 

fermate adibite a 

trasporto pubblico locale, nonché la gestione della  relativa 

pubblicità, 

8) l'organizzazione e l'effettuazione di ogni forma  di servizio 

innovativo nell'ambito del trasporto collettivo di persone, 

9) l'organizzazione e l'effettuazione di servizi di  

distribuzione di merci,  

10) lo svolgimento, sia per conto proprio che di te rzi, di 
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qualsiasi altra attività inerente la mobilità e l'o rganizzazione 

di servizi ad essa connessi.  

La società potrà inoltre compiere qualsiasi operazi one 

commerciale o finanziaria, mobiliare ed immobiliare , nel rispetto 

delle leggi vigenti, utile ed opportuna per il ragg iungimento 

dell'oggetto sociale. 

Potrà inoltre assumere interessenze e/o partecipazi oni dirette 

o indirette o acquistare quote, azioni ed obbligazi oni in altre 

società od imprese operanti nello stesso ambito di competenza 

della Società, aventi oggetto analogo o complementa re al suo, ma 

non in società di persone. Potrà inoltre concorrere  ad aste 

pubbliche, concessioni, licitazioni e trattative pr ivate, 

appalti-concorsi, inerenti all'attività sociale. 

Tali attività potranno essere perseguite in osserva nza alle 

disposizioni di legge vigenti in materia. 

ART. 4 

Durata 

La durata della società è stabilita fino al 31 (tre ntuno) dicembre 

2050 (duemilacinquanta). Alla scadenza potrà essere  prorogata con 

deliberazione dell'assemblea dei soci. 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE - QUOTE 

ART. 5 

Capitale sociale 

Il capitale sociale è di euro 110.000,00 (centodiec imila virgola 

zero zero) diviso in quote da 1 (uno) euro o multip li di esso. 

Esso può essere aumentato in una o più volte con de libera 

dell'Assemblea dei soci anche mediante conferimenti  in natura, 

secondo il disposto dell'articolo 11. 

Almeno il 51% del capitale sociale è riservato a so cietà o ente 

esercente il Trasporto Pubblico Locale di proprietà  di soggetti 

pubblici. 

Il trasferimento delle quote per atto tra vivi a te rzi non soci, 

non produce effetti nei confronti della società se non previo 

consenso della totalità del capitale sociale, espre ssa 

dall'assemblea. 

Tale consenso è pure necessario nel caso di vendita  del diritto 

di opzione per aumento di capitale. 

Il socio che intende alienare in tutto o in parte l e proprie quote, 

deve offrirle preventivamente in acquisto agli altr i soci in 

proporzione al numero delle quote da ciascuno posse dute, con il 

diritto di ciascuno di proporzionale accrescimento sulle opzioni 

non esercitate dagli altri. A tale fine il socio ch e intende 

alienare le quote deve darne comunicazione, ai sens i del 3° comma 

dell'art. 2469 C.C. con lettera raccomandata agli a ltri soci, 

precisando il numero delle quote che intende aliena re ed il prezzo 

della cessione. Entro 90 giorni da quello in cui è pervenuta la 

comunicazione i soci dovranno rispondere a mezzo le ttera 

raccomandata se intendono esercitare in tutto o in parte il 

diritto di acquisto, precisando inoltre se intendon o ed in che 
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limiti, esercitare il diritto per l'eventuale accre scimento sulle 

opzioni non esercitate dagli altri soci. 

In ogni caso non potrà mai risultare diminuita al d i sotto del 

51% del capitale sociale la quota di proprietà di s ocietà o ente 

esercente il TPL di proprietà di soggetti pubblici.  

Qualsiasi trasferimento di quote effettuato senza i l rispetto 

delle procedure previste dal presente Articolo sarà  nullo ed 

inefficace nei confronti della Società. 

I soci potranno effettuare versamenti in conto capi tale e 

finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con obb ligo di 

rimborso nel rispetto delle normative vigenti, con particolare 

riferimento a quelle che regolano la raccolta di ri sparmio fra 

il pubblico. 

TITOLO III 

ART. 6 

Assemblea 

L'assemblea è costituita dai soci. 

L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'u niversalità 

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformit à di legge e 

del presente statuto, obbligano tutti i soci. I soc i decidono 

sulle materie riservate alla loro competenza delle legge, dal 

presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentino almen o un terzo del 

capitale sociale sottopongono alla loro approvazion e. 

L'assemblea avente ad oggetto l'approvazione del bi lancio 

consuntivo e del preventivo dell'esercizio contenen te la 

programmazione delle attività, è convocata entro 12 0 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, o ent ro 180 

(centottanta) giorni quando lo richiedono particola ri esigenze 

relative alla struttura ed all'oggetto della societ à. 

Per le modifiche dello statuto ai sensi dell'art. 2 480 del C.C. 

il verbale è redatto dal notaio in applicazione del l'art. 2436 

C.C.. 

L'Assemblea nomina il Consiglio e ne determina il c ompenso. 

L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, 

purché in Italia. 

L'assemblea può svolgersi anche con contemporanea p resenza dei 

partecipanti in più luoghi, contigui o distanti, au dio o video 

collegati, purchè siano garantiti l'identificazione  dei 

partecipanti da parte del presidente e la possibili tà di 

intervenire in tempo reale alla discussione e di vi sionare e 

inviare documenti. In tal caso, l'assemblea si cons idera comunque 

tenuta nel luogo ove si trovano il presidente e il segretario, 

che danno conto delle suddette modalità nel verbale . 

ART. 7 

Per la valida convocazione delle assemblee l'avviso  di 

convocazione dovrà essere spedito ai soci con mezzi  che 

garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento alm eno otto 

giorni prima del giorno fissato per l’assemblea, al  domicilio o 

al numero di telefax o di posta elettronica, comuni cati alla 
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società dagli aventi diritto ad intervenire e risul tante dal libro 

dei Soci. L'avviso deve comunque contenere l'indica zione del 

giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza e l'elenc o dettagliato 

degli argomenti da trattare. Lo stesso avviso può c ontenere anche 

la data e l'ora per la seconda convocazione che dev e essere indetta 

almeno 24 (ventiquattro) ore successive a quella st abilita per 

la prima convocazione. E' valida, anche senza forma lità di 

convocazione l'assemblea cui partecipano in proprio  o per delega 

tutti i soci, e tutti gli amministratori e i sindac i, presenti 

o sono informati e nessuno si oppone alla trattazio ne 

dell'argomento. 

Gli amministratori e i sindaci che non partecipano all'assemblea, 

dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta,  da 

conservarsi agli atti della società, nella quale di chiarano di 

essere informati della riunione e di tutti gli argo menti posti 

all'ordine del giorno e di non opporsi alla discuss ione. 

ART. 8 

I1 socio che ha diritto di intervenire all'Assemble a ai sensi 

dell'art. 2370 C.C. può farsi rappresentare nell'As semblea anche 

da non soci, mediante delega scritta. Spetta al Pre sidente 

dell'assemblea constatare la regolarità della deleg a ed il 

diritto di intervento nell'assemblea.  

ART. 9 

L'assemblea in prima e seconda convocazione, è rego larmente 

costituita e 

delibera con la presenza ed il voto favorevole di t anti soci che 

rappresentino almeno i due terzi del Capitale Socia le, tranne per 

quanto previsto al precedente articolo 5). 

ART. 10 

Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Con siglio di 

Amministrazione.  

L'assemblea nomina il segretario. L'assistenza del segretario non 

è necessaria quando il verbale è redatto dal Notaio . Spetta al 

Presidente dell'assemblea, con i pieni poteri, diri gere e 

regolare la discussione e stabilire le modalità per  le singole 

votazioni. 

Per il rinvio dell'Assemblea valgono le disposizion i dell'art. 

2374 del Codice Civile. 

ART. 11 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono accertate con verbali, nei 

modi voluti dall’art. 2375 del Codice Civile, verba li che devono 

essere sottoscritti dal Presidente e dal segretario  o dal Notaio.  

Le copie dei verbali certificate e dichiarate confo rmi dal 

Presidente e dal segretario in carica, fanno piena prova ad ogni 

effetto di legge. 

ART. 12 

Sarà data comunicazione all’organo di controllo, se  nominato, di 

ogni convocazione dell'assemblea. 

TITOLO IV 

ART. 13 
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Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un consiglio di Ammini strazione 

collegiale, composto da non più di cinque membri an che non soci, 

che dura in carica tre esercizi ed è rieleggibile. 

ART. 14 

Al Consiglio di amministrazione vengono demandati t utti i più ampi 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione  per la 

gestione della società, nell'ambito di quanto previ sto dai 

bilanci e programmi preventivi approvati dall'Assem blea, salvo 

i poteri riservati per legge all'assemblea e salve le limitazioni 

deliberato dall'Assemblea. 

ART. 15 

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi m embri un 

Presidente ed un Vice Presidente, qualora non vi ab biamo 

provveduto i soci al momento della nomina. Il Presi dente del 

Consiglio di Amministrazione rappresenta la società  di fronte ai 

terzi ed in giudizio. Il Consiglio di Amministrazio ne può delegare 

parte dei propri poteri con deliberazione ad un amm inistratore 

delegato o ad un Vice Presidente ove nominato. Il C onsiglio di 

Amministrazione si costituisce con la presenza dell a maggioranza 

degli aventi diritto e delibera a maggioranza dei p resenti. 

Il Consiglio di Amministrazione si raduna presso la  sede della 

società, od anche in luogo diverso, purchè in Itali a, tutte le 

volte che il Presidente lo giudica necessario e qua ndo ne è fatta 

domanda da uno dei suoi membri o dall’organo di con trollo, se 

esistente. 

La convocazione viene fatta dal Presidente con lett era 

raccomandata, fax o posta elettronica, che deve per venire ai 

Consiglieri almeno cinque giorni prima dell'adunanz a, ed in caso 

di urgenza con telegramma che deve pervenire almeno  due giorni 

prima dell'adunanza a ciascun Amministratore o Sind aco Effettivo. 

Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi e vali damente 

deliberare anche mediante mezzi di telecomunicazion e, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati 

e sia consentito loro di seguire la discussione, di  ricevere, di 

trasmettere o visionare documenti, di intervenire o ralmente e in 

tempo reale su tutti gli argomenti. 

ART. 16 

Organo di controllo 

L’Assemblea dei soci può nominare uno o più sindaci , nel rispetto 

delle norme di legge, e ne determina il compenso. 

Il collegio sindacale, ove nominato, si compone di tre membri 

effettivi e di due supplenti. Il presidente del col legio sindacale 

è nominato dai soci in occasione della nomina del c ollegio stesso. 

Salvo che non sia diversamente stabilito dalla legg e, il sindaco 

o i sindaci restano in carica per tre esercizi e sc adono alla data 

della decisione dei soci di approvazione del bilanc io relativo 

al terzo esercizio della carica; la cessazione per scadenza del 

termine ha effetto nel momento in cui l'organo di c ontrollo è 

sostituito. 
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Il sindaco o i sindaci sono, in ogni caso, rieleggi bili. 

I relativi poteri, doveri e competenze, le cause d' ineleggibilità 

e decadenza, le ipotesi di cessazione dall'ufficio e i relativi 

effetti sono quelli stabiliti dalla legge. 

Ove ricorrano i presupposti per l’applicazione dell a disciplina 

sugli enti di interesse pubblico di cui al Capo V d el D.lgs. n. 

39/2010, la revisione legale non potrà essere eserc itata 

dall’organo di controllo e la durata dell’incarico,  anche in 

deroga a quanto disposto nel presente statuto, dovr à rispettare 

i termini previsti dalla legge. 

ART. 17  

Competenze e doveri dell’organo di controllo 

L’organo di controllo, ove nominato, si riunisce al meno ogni 

novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei s indaci. Esso 

è validamente costituito con la presenza della magg ioranza dei 

sindaci e delibera con il voto favorevole della mag gioranza 

assoluta dei sindaci. 

L'organo di controllo ha i doveri e i poteri di cui  agli articoli 

2403 e 2403 bis del Codice Civile e, fermo quanto s opra precisato, 

può esercitare la revisione legale dei conti della società, ai 

sensi dell'art. 2409 bis, comma 2, del Codice Civil e, ove 

ricorrano tutte le condizioni prescritte dalla norm ativa vigente. 

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale,  che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del col legio 

sindacale e sottoscritto dagli intervenuti.  

Il sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere  a verbale i 

motivi del proprio dissenso. 

I sindaci devono assistere alle adunanze delle asse mblee dei soci 

e alle adunanze del consiglio di amministrazione. 

ART. 18 

Revisore 

La società può nominare, per la revisione legale de i conti, un 

revisore o una società di revisione, iscritto all’a pposito 

registro, nel rispetto delle norme di legge. 

II compenso del revisore è determinato dall’Assembl ea all'atto 

della nomina per l'intero periodo di durata del suo  ufficio. 

Salvo che non sia diversamente stabilito dalla legg e e qualora 

i soci nel procedere alla nomina non abbiano deciso  diversamente, 

l'incarico ha la durata di tre esercizi, con scaden za alla data 

di decisione dei soci di approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio dell'incarico. 

La revisione legale dei conti sarà esercitata nei m odi, forme e 

termini di legge. 

TITOLO VI 

ART. 19 

Utili 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) d icembre di ogni 

anno. 

L'utile netto di bilancio, salvo gli accantonamenti  di legge alla 

riserva legale, è a disposizione dell'Assemblea la quale, in caso 
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di riparto, lo attribuirà in proporzione delle risp ettive quote 

possedute. 

ART. 20 

Il bilancio approvato dall'Assemblea deve essere de positato a 

norma delle disposizioni di legge. 

TITOLO VII 

Recesso - Scioglimento e liquidazione società 

ART. 21 

Il recesso dalla società è consentito solo nei casi  previsti 

dall'art. 2473 del Codice Civile. 

Il socio che intende recedere deve darne comunicazi one all'Organo 

Amministrativo mediante lettera inviata con raccoma ndata con 

ricevuta di ritorno.  

La raccomandata deve essere inviata entro 30 giorni  

dall'iscrizione nel Registro delle Imprese, o se no n prevista, 

dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei so ci della 

decisione che lo legittima, con l'indicazione delle  generalità 

del socio recedente, del domicilio per le comunicaz ioni inerenti 

al procedimento. 

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da u na decisione, 

esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua 

conoscenza da parte del socio. Il recesso s'intende  esercitato 

il giorno in cui la comunicazione è pervenuta alla sede della 

società. 

Per la determinazione del valore della quota del so cio receduto 

e delle modalità di liquidazione si fa riferimento alle norme 

dell'art. 2473 del Codice Civile. 

Il patrimonio della società è determinato dall'Orga no 

Amministrativo, sentito il parere dell’organo di co ntrollo e del 

revisore se nominati, tenendo conto del valore di m ercato della 

partecipazione riferita al momento di efficacia del  recesso. In 

caso di disaccordo si applicano le norme dell'art. 2473 del Codice 

Civile.  

Il recesso non può essere esercitato, e se già eser citato è privo 

di efficacia se, entro novanta giorni dall'esercizi o del recesso, 

la società revoca la delibera che lo legittima, ovv ero se è 

deliberato lo scioglimento della società. 

ART. 22 

Per la liquidazione, lo scioglimento della Società,  si osservano 

le norme all'uopo stabilite dalle disposizioni del Codice Civile, 

art. 2484 e seguenti. 

TITOLO VIII 

ART. 23 

Conciliazione ed Arbitrato 

Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti so ciali, 

comprese quelle relative alla validità delle delibe re 

assembleari, promosse da o contro i soci, da o cont ro la società, 

ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli or gani sociali, 

dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare  di 

conciliazione, secondo il regolamento del servizio di 
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conciliazione della Camera di Commercio di Ferrara,  con gli 

effetti previsti dagli articoli 38 ss. del D.Lgs. 5 /2003. 

Ogni controversia non risolta tramite conciliazione , come 

prevista dal presente articolo, entro sessanta gior ni dalla 

comunicazione della domanda o nel diverso periodo c he le parti 

concordino per iscritto, sarà definitivamente risol ta mediante 

arbitrato rituale secondo diritto, in conformità de l regolamento 

della Camera Arbitrale della Camera di Commercio di  Ferrara, che 

provvederà alla nomina dell'arbitro. 

TITOLO IX 

ART. 24 

Norma di rinvio 

Per tutto ciò che non è espressamente previsto o di versamente 

regolato dal presente Statuto, si applicheranno le disposizioni 

del Codice Civile e delle leggi speciali in materia .  


